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Assegnazioni di somme prelevate dall'avanzo eRettivo deh
l'esercizio finanziario 1925-26.

¯ ~"

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Esposizione Bera campionaria internazionale in Fiume.
Con decreto.7 maggio 1927 diß.-E..il Capo del Governo, registrato

alla Corte dei conti il 17 corrente al registro n. 6, Finanze, .foglio
91, l'Istituto nazionale per l'espansione economica italiana all'estero,
promotore dell'Esposizione flera campionaria internazionale, che
avrà luogo a Filime dal 6 al 31 agosto 1927, à etato ammesso ad
usufruire delle facilitazioni doganali e ferroviarie di cui al R. de-
creto 16 dicembre 1923; 11. 2740, convertito nella legge 17 aprile
1926, n. 473.

- LEGGI E DECRETI i

VITTORIO EMANUELE III

PF,¡¡L GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZÌONE
' ' ° IIE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, z. 000, e 30' dicemby
1926, n. 2029;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le fin'anze;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Numero di pubblicazione 1032. 11 fondo dei residui, inscritto al capitolo aggiunto nu-

REGIO DECRETO 13 febbraio 1927, n. M3.
mero 8264is dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1920-27, è ap-

I'es is a anne .di sm o prelevate dall'avanzo eRettivo de1• portata una diminuzione di L. 13,079,258.84.

VITTORIO EMANUELE III Art. 2.

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 10 febbraio 1927, n. 95;
Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 900, e 3 dicembre

1926, n; 2029;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e del Nostto Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli stati di previsione della spesa dello stesao Ministero
delle finanze ed -a quello delle colonie, nonchè al bilancio
della Somalia, per l'esercizio finanziario medesimo, sono ap-
portate le seguenti variazioni in conto residui:
Stato di previsione della spesa del Ministero delle finan-

ze. - Cap. n. 551-v (di nuova istituzione). - Somministra-
zione al Governo della Somalia in corrispondenza della some
ma da mutuarsi dal Tesora dello Stato alla Societàdelle sa-
line ed industrie nella Somalia « Migiurtinia » e da resti-
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‡uirsi in cinque quote annuali comprensive della rata di am-
mortainento e degli interessi al saggio del 4.50 per cento, a
decorrere dal 1° gennaio 1928. . . . +. L. 5,000,000-
Stato di precisionc della spesa dci Mi-

.nistero delle colonie. - Cap. n. &&-bis.
- Assegnazione straordinaria per il ri-
scatto di opere di pubblica utilità, ecc. + » 8,079,258.84

L. 13,079,258.84

Bilancio della Somalia.

Entrata:

Art. n. 14-bis. - Assegnazione straordi-
naria per il riscatto di opere, ecc. . + L. 8,079,258.84
Art. n. 26-ter (di nuova istituzione).
-- Somma da mutuarsi dal Tesoro dello
Stato alla Società delle saline ed indu-
strie della Somalia « Migiurtinia » da re-
stituirsi in cinque quote annuali, com-

prensive della rata di ammortamento
ed interesse al 4.50 per cento, a decor-
rere dal 1• gennaio 1928 . . . . . . + » 5,000,000 --

L. 13,070,258.84

Špese :
Art. n. 45-bis. - Spese per il riscat-

to di opere di pubblica utilitù, ecc. . + » 8,079,258.84
Art. n. 49-ter (di nuova istituzione).
- Somma da mutuare dal Tesoro dello
Stato alla Società delle saline ed indu-
strie della Somalia « Migiurtinia » e da
restituire in cinque quote annuali com-
prensive della rata di ammortamento e

degli interessi al saggio del 4.50 per cen-
to, a decorrere dal 1° gennaio 1928 . . :+ >i 5,000,000-

L. 13,079,258.84

Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua

ratifica, col disegno di legge di approvazione del rendiconto

generale dell'Amministrazione dello Stato, per Pesercizio fi-

nanziario 1926-27.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stafo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Reggo d'Italia, mandando a chiunque spetti di ps-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1927 - luno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: iloco.
Registrato alla Corte del conti, addt 17 febbraio 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 257, foglio 146. - FERRFFII.

Numero di pubblicazione 1034.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1927, n. 145.
Assegnazione di somme prelevate dall'avanzo effettivo del•

I'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre)
1926, n. 2029 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al fondo dei residui, inscritto al capitolo n. 826-bis, ag-
giunto, dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, è apporta-ta
una diminuzione di L. 1,000,000.

Art. 2.

Al conto dei residui del capitolo n. 60-1v (di nuova istitu-
zione) « Spese per il rilievo topografico dell'Albania » dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli- affari
esteri, per l'esercizio finanziario 1926.27, è assegnata la
somma di L. 1,000,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua

ratifica, col disegno di legge di approvazione del rendiconto

generale per l'AmmÎnistrazione dello Stato, per l'esercißio
finanziario 1926-27.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uûlciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1927 - Anno .V.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addì 17 febbraio 1927 - Anno V
Atti de¿ Governo, registro 257, foglio 147. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1035.

REGIO DECRETO 13 febbraio 1927, n. 180.
Assegnazione di somme prelevate dall'avanzo effettivo del•

l'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto 10 febbraio 1927, n. 146,
che autorizza, sul fondo di cui ai Regi decreti 5 giugrio
1926, n. 990, e 3 dicembre 1926, n. 2029, le spese di Iire
1,000,000 per lavori di sistemazione dei palazzi del Senato
del Regno e L. 1,500,000 per la prosecuzione della costru-
zione in Roma di una caserma per la Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale;
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Sulla proposta del Capo'del (jloverno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiámo decretato e decretiame:

rt. 1.

11 fãndo dei residni, inscritto al capitol aggiunto nu-

mero 826-bia dello stato di previsione della spesa
_

del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1920-27, è ap-,
portata una diminuzione di L. 2,500,000.

Art. 2.

11 conto del résidui del sotto indicati capitoli gello stato
di previsione predetto sono assegnate le somme, per cia-

scuno indicate:
Cap. n. 482-IV - Spese per la sistemazione del palazzi

del Senato del Regno, L. 1,000,000.
Cap. n. 610 (aggiunto) - Costruzione in Roma- della ca-

germa per la Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale, L. 1,500,000.

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del àigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1927 - Ann

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOrãNI OWI.

Isto, il Guardastgillt: Rocco. *

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1927 - Jano E
Atti del Governo, registro 257, foglio 212, .... FERRETif.

Numero di pubblicazione 1036.

REGIO DEORETO 20 febbraio 1927, n. 219.
Assegnazione di somma prelevata dall'avanzo effettivo del•

l'esercizio finanziario 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLÓNTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

LVisto il R. decreto 16 dicembre 1926, n. 2265, che, isti-
tuendo l'Ente nazionale serico, gli assegna un contributo
straordinario di L. 2,000,000, da prelevarsi dalPavanzo della
gestione 1925-26 di cui al R. decreto 5 giugno 1920, n. 990 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolö unico.

'Al fondo dei residui, inscritto al capitolo n. 826-bia, ag-
giunto, dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, è apportata
la diminuzione di L. 2,000,000, ed eguale somma ò inscritta
al capitolo n. 196-bia (di nuova istituzione) a Contributo
straordinario all'Ente nazionale serico (art. 13 del R. de-

creto 16 dicembre 1926, n. 2205) o dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'economia nazionale, per Peser
cizio finanziario medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraid 1927 - 'Anno

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ,Votrz.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 28 febbraio 1927 - Anno V,
Atti del Governo, registro 2t»7, foglio 2M. ., FERRETII.

Numero di pubblicazione 1037.

REGIO DEORETO 28 aprile 1927, n. 751.
Riunione del Commil di Cassago e di Oriano Brianza ja

unico Comune deneminato Cassago Brianza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. de rëtil-
legge 17 marzo c. a., n. 383;
Vista la lettera in data 23 aprile c. a., n. 896625, del Mi-

nistero delle comunicazioni - Direzione generale poste e te-
legrafi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stata per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo a

Art. 1,

I comuni di Cassago e di Oriatio Brializá, ili prövincia
di Como, sono riuniti in unico Comune denominato Cas
sago Brianza.

'Art. 2.

Le condizioni delPunione saranno deterininate dal Prõ·
fetto di Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI¿

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato aUa Corte dei conti, addi 21 maggio 1927 . Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 146. -- FERRETTL

Numreo di pubblicazione 1038.

REGIO DECRETO sa aprile 1927, n. 752.
Riunione dei comuni di Alzano 31aggiore e di Alzano Sopra

in unico Comune denominato Alzano Lombardo.

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto

legge 17 marzo corrente anno, n. 383;
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Vista la lettera in data 23 aprile c. a., n. 396261, dèl Mi- decretÏ del Itegnó d'Ítalia, mandandd a chiunque apetti di
histero delle comunicazioni . Direzione generale poste e te. pseervarlo e di farlo osservare.
le

a prdposta del Capo del Governo, Primo Ministro Si-
Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno y

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- VITTORIO EMAN.UELE.
fari dell'interno;

- Abbianto decretato e decretiamo:
' Mossount - Rocco.

'Art. 1.

I Nomuni di Alzano Maggiore e di Alzano Sopra, in pro.
Vincia di Bergamo, sono riuniti in unico Comune. denomi·
nato Alzand Lombardo.

'Art. 2.

Le condizioni dell'unione saranno determinate dal Pre-
fetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellé
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

Í)ato a -R.oma, addl 28 aprile 1927 - Anno y,

VITTORIO EMANUELE.

Etyssor,INI.

LVisto, il Guardasigiut: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1927 - Anno V

Atti del governo, registro 260, toglio 147. .. FERRETII.

Numero di pubblicazione 1030.

REGIO DË0RETO-LEGGE 12 maggid 1927, n. 753.

Interpretazione dell'art. 22 della legge 25 marzo 1920, n. 453,
sull'ordinamento delle professioni di avvocato è di pro'curatore.

VITTORIO EMANUELE III

ÉER GB'AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto, il Gttardasigilli: Itocco.
. llegistrato alla Corte dei conti, addì 21 maggio 1927 - Witrio V,
Atti delsGoverno, registro 260, Joglio 148. --• FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1040.

REGIO DEORETO-LEGGE 3 marzo 1927, n. 756.
Agghmte e varianti all'ordinamento dèl Corpo Iteale equi.
I marittimi ed allo stato giuridico dei sottuiliciali della
a marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, sulfordinam'entö
della Regia marina;
Visto il testo unico delle disposizioni legislative rigitar-

danti ,Pordinamento del Corpo Realle Equipaggi Marittimi
e. lo stato giuridico dei sottumciali della Regia Marina sp.
þrovato con R. decreto 21 agosto 1924, n. 1525, e sue suez

cessive modificazioni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 geimaio 1920, n. 100,

che dà facoltà al potere esecutivo di emanare norme, gluti-
diche;
Considerata la necessità e l'urgenza di apportare alcunè

inodifleazioni al precitato testo unico sulPordinamento del

oorpo Reali equipaggi marittimi e stato giuridico dei sot-

tufficiali della Regia marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Gõverno, Prime Ministrö

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina,f di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

.Vista la legge 25 marzò 1926, n. 453;
Tisto il R. decreto 26 agosto 1926, n. 1688;

. Visto l'art. 3, comma 2·, della legge 31 gennaio 1926,
¾. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di interpretare

Párt. 22 della legge 25 marzo 1920, n. 453, sulPordina-
mento delle professioni di avvocato e procuratore;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato,per la giustizia e gli affari di culto;
Ábbiamo decretato e decretiamo:

Il tema, unico per ciase,ana delle pröve scritte che sonõ in-
icate nelPart. 22 della legge 25 ,marzo 1926, n. 453, verrà

11al Ministero trasmesso ai primi presidenti delle Corti di
appello.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed .il Ministro proponente è, auto-
rizzato alla presentazione del i•elativo disegno di legge.

Ordiniamo bhe it presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei

La categoria degli assistenti del Genio navale del corpo
Reali equipaggi marittimi, di cui alPart. 16 della legge 8
luglio 1920, n. 1178, è soppressa tanto per gli ufficiali che
per i sottumeiali, graduati e comuni.
I servizi attualmente aŒdati alla dettas categoria sarange

assunti dalla categoria meccanici.

Art. 2.

Al testo unico delle disposizioni tegislätive riguardanti
Pordinamento del corpo Reale equipaggi marittimi e lo sta-
to giuridico dei sottumciali della Regia marina approvato
con R. decreto 21 agosto 1924, n. 1525, e sue imedessive mo-
dificazioni, sono apþortate le varianti stabilite negli artis
coli seguenti.

- Art. 8.

a) Il 1• cömma delParticolo 4 è abrogatö e söstituitõ

come segue:
«TPer soddisfare alle molteplici e peculiari esigenze. del

servizio, il personale del corpo Reale equipaggi marittinti
ò diviso in categorie, secondo è stabilito dalParticoló·e16
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delPordinamento della Regia marina approvato con.la legge Art. 9.
ß luglio 1926, n. 1178.

b) In fine' delPultimo capoverso del detto articolo,4' Il 2• comma de1Part. 28 èrabrogato e sostituito dal sëi
sono aggiunte le, se enti, parole: « tranne nel grâdo ini. guente.
ziale di 2• aiutante, nel quale póasano,essere trasferiti mi- 5,1n caso di gravi contiligenze o in tempo di esercitazioni
litari di altre categorie, secondo prescritto dalPultimo. .navali o per allenamento di sottufficiali in congedo, il Afini-
comma del seguente articolo 5 ». stro per la marina ha facoltà di richiamare in témporaneo

servizio, previo loro consensol sottuficiali provvisti o no di
Art. 4.

exisione Titalizid o di impiego civile di Stato ».

A1Fart. 8, comma P, dopo la parola « militari a si ag-
giungono le parole: << di leva ».

Art. 5.

lAlfart 9, dópö Pultimo capovers6, è.nggiunto ll-seguente
periodof « Potranno eccezionalmente rimanere senza: vini
colo di ferma e per un limite di tempo non superiore a 12
inesi i militari che per ragioni di salute o altra causa ecce-

sinnale avranne, ottenuto _una sospensiva alla concessione
della raferma ». .

!irt. 6.

•Ì1'2• capöversh ËelParticólo 10 è .mödißcatõ eome segue:
«.Il Ministero ,della _marina ,può _tuttavin, 'per, gravissimi
Isotivi, disporre su domanda del militare ragermato.sil pro-
scio'glimento dalPobbligo del. serviziosinerente- alla .rafferma
htessa Tcon: perdita del relativi benefici. Il proscioglimento
púò essere 'disposto anche di autorità, sentito il parere
della: Commissione di avanzamento, per coloro che diano
scarso afflðamento di utilè rendimento per eficienze di
carattere professiönnle 6. per un abituale cattivo compor-
tamento, discipljnare in, servizio o privato ovvero per defi-·
cienze fisiche .debitamente accertate nel modi àtabiliti dal
replamento.

« Il proscioglimento disposto di autorità darà lúogo alla
perdita dei relativi benefici allorchè originato da deficienza
di: carattere professionale o da abituale cattivo comporta-
mento disciplinare ».

Art. 7. .

a) L'intestazione delParticolo 11 è cambiata come se-

gue: « Congedamento dei militari che hanno compiuto la
rafterina »;

b) nel 1• capoverso dello stesso articolo 11, la frase
« 11 militare che ha compiuto 1112° anno di servizio » è abro-

gata e sostituita dalla seguente : « Il militare che ha com-

piuto la,rafferma »;
c) in fine del 2· capoverso, sono aggiunte le ¿eguenti

parole: « per deficienza di carattere professionale o ·per
pn abituale cattivo comportamento disciplinare in servizio

o privato ovvero per deficienze fisiche debitamente accertate
pei ,modi stabiliti. dal. regolamento ».

Art 8.

-I)dpò ,Pultimõ capõVerso de1Part. 24 à ag¯giuntö, il se-

guante comma:
« Parimente può essere congedato o prosciolto dalla fer-

ma volontaria, sentito il parere della Commissione di avan-
samento, il sottocapo che per deficienze professionali o per
urv übituale v,attivo domportamento in servizio o privato,
o per deficienze fisiche' debitamente accertate nei modi sta-
biliti dal règolamento, non dà affidamento di utile re,n-

dþhento. Il dongedamento può avvenire soltanto se 11 mi-
litäre hir compiuto la ferma di leva »,

Art. 10.

Ilarticold 25 è abrögato e sostituito dal seguente:
«,Sono promossi secondi capi i sottocapi delle riépettive

categorie vincolati alla ferma di sei anni, che abblano ses

guito, con risultato favorevóle, un corso di iktrtizione ge-
nerale e professionale.
Sono promossi capi di 3· classe i secondi capi anziani della

rispettive categorie, i quali abbiano seguito, con esito fa-
voreyole, un corso di perfezionamento per acquistare P.istru-
zione generale, militare e professionale necessaria -a di·
simpegnare le più elevate mansioni proprie dai capi di
3•, 26 e 16 classe.
La durata dei corsi di cui al precedenti due commi sarà

non inferiore ai 5 mesi, esami compresi, ed i programmi
dei corsi stessi saranno stabiliti con il regolamento.
Sono rispettivamente esclusi dalla chiamata ai corsi sud-

detti quei sottocapi e quei secondi capi anziani che, a giu-
dizio insindacabile della Commissione di avanzamento, non
diano aindamento di poseedere il complesso delle qualità ,

niorali, militari e professionali necessarie per bèn disimpe-
gnare i servizi propri dei gradi superiori a quelli do. essi
rivestiti.
I sottocapi ed i secondi capi anziani esclusi pär due volte

dalPinvio al corso non possono più ottenere di ësservi am,

messi, e saranno esclusi definitivamente dalPavanzamento.
Quelli che non banno superato favorevolmente gli: esami
finali possono ripetere gli esami stessi una sola.volta nel-
Panno successivo, senza essere chiamati a frequentare nuo-
vamente il corso.
I.sottocapi ed i secondi capi anziani che abbiano per due

volte rinunziato a frequentare 11 corso non potrinno più
esservi ammessi e saranno definitivamente ese nel dalPavan-
zamento. Analogo trattamento sarà usato a coloro che una
volta rinunzino al corso o agli esami finali ed una volta
siano riprovati.
I/idoneità conseguita al terniine dei corsi di cui al pre-

sente artícolo è titollo necessario ma non sufficiente per
essere giudicati idonei alPavanzamento: tale idoneità è deli-

berata dalla Commissione di avanzamento, tenuto conto di
tutti gli elementi di giudizio ciraa la capacità del candi-
dato a ben disimpegnare i servizi del grado superiore.
I gottocapi e secondi capi anziani dichiarati non idonei

saranno scrutinati una seconda volta quando si. compila
un successivo quadro di avanzamento. Quelli giudicati non
idonei in successivo scrutinio alila distanza di almeno 10
mesi dal primo saranno dichiarati esclusi definitivamente
dalPavanzamento.
I sottocapi e secondi capi anziani dichiarati esclusi de-

finitivamente dalPavanzamento per qualsiasi motivõ, in ba-
se al presente articolo, rimarranno in servizio col loro
grado fino ad eliminazione, come previsto dagli articoli
10e24».

Art. 11.

AllParticolo 26:

a) dopo Pottavö capoversö è aggiuntõ
.

11 -seguente
comma:
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« L'avanzamento da sottocapo a secondo capo e quello
da secondo capo anziano a capo di 3a classe avranno luogo
a scelta comparativa, fra coloro che abbiano frequentato
lo stesso corso e ne abbiano sostenuto gli esami finali, salvo
i casi di riserva di anzianità, facendo intervenire nello seru-
tinio di merito il risultato dei corsi rispettivi da essi se-

guiti, unitamente agli altri elementi di giudizio »;
b) l'ultimo periodo dell'ultimo comma è abrogato e so-

stituito come segue : « L'avanzamento in parola avrà luogo
col solo criterio della scelta comparativa e lo scrutinio re-

lativo sara esteso ai capi di 26 classe che abbiano compiuto
due anni di permanenza nel grado ed il periodo di imbarco
di cui al successivo articolo 28, nel numero quadruplo delle
vacanze prevedibili nell'anno seguente e nei modi voluti
dal regolamento ».

Art. 12,

La tabella inserita nell'art. 28, relativa ai periodi mi-
nimi d'imbarco stabiliti per l'avanzamento dei militari del
C. R. E. M., è abrogata e sostituita dalla seguente &

Art. 18.

Nell'art. 33, capoverso 36, le parole che seguono la frase
« e sono sostituiti rispettivamente da uiliciali superiori di
grado corrispowlente » sono modificate come segue: « del
Genio navale f^r.i mecennici, gli assistenti del Genio nas

vale in via di eliminazione ed i fuochisti; medici per gli
infermieri e commissari per i furieri ».

Art. 14.

All'art. 52 è nggiunto il æguente comma:
« Il Ministero ha facoltà di sospendere il collocamento a

riposo, sia a domanda che per 11 raggiungimento del 114
mite di età, durante il tempo di guerra e per i militari de-
stinati o imbarcati alPestero o quan o superiori interessi
nazionali lo richiedano.

« I militari per i quali il collocamento a riposo rimane

sospeso continuano a far parte dei relatisi quadri organici »a

Disposizioni finali.

Art. 15.

La sede di anzianità di grado dei sottuficiali del C. R.
E. M. provenienti da categorie diverse da quella a cui ora;
appartengono sarà determinata con le norme da stabilirsi
con decreto del Ministro per la marina.

Art. 16.

NelPapplicazione delle disposizioni contenute nel presente
decreto saranno osservate le norme del Regio decreto-legge
16 agosto 1926, n. 1387; però i richiami dei sottufficiali del
corpo Reale equipaggi marittimi, di cui alPart. 9 del pre-
sente decreto, devono essere contenuti entro 11 limite delle
vacanze esistenti in organico.

Art. 17.

Il Ministro per la marina è autorizito ad emanare, di
concerto col Ministro per le finanze, tutte le norme occors
renti per la immediata o graduale applicazione delPart. 1,
istituendo, se del caso, anche un ruolo transitorio per co-
loro che dalla categoria assistenti del Genio navale non fa-
ranno passaggio nella categoria meccanici.
Nel caso, però, che venisse istituito il ruolo transitõrid
di.cui al precedente comma, in corrispondenza degli ufBeiali
e sottninciali inscritti in esso saranno lasciati scoperti al.
trettanti posti dello stesso grado nel ruolo organico ordia
narlo.

Art. 18.

Il Ministro per la marina è autorizzato ad emanare norme
esecutive sulPavanzamento dei militari, graduati e sottuf-
flciali del C. R. E, M., in attesa della pubblicazione del
Regolamento.

Art. 19.

'Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° aprile 1927.

Art. 20.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamentó per
la conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi. e .der
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti -di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- VOLPI.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1937 - Anno Ya
Atti del Goberno, •registro 260, foglio 150. - FERRETH.

-Numero di pubblicazione 1041.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 marzo 1927, n. 755.
Aggiunte e varianti alle leggi sull'avanzamento e l'ordina,

mento del Corpi della'Regla marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI D,tO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 lugliä 1920, n. 1179, sulPavanzamento dei
Corpi niilitari della Regia mariria, modificata con il R. de-

creto legge 20 settembre 1926, n. 1650, e la legge 8 luglio
1926, n. 1178, sulPorhinampnto della Regia marina ;
Visto le norme relãtive agli uinciali di complemento della

Regia marina approvate con decreto Luogotenenziale 11 fpb,
braio 1918, n. 218, e successive modificazioni; i

Visto Part. 3,.n. 2,.della legge.31 gennaio 1920, n. 100,
che dà facoltà al potere esecutivo di emanare norme giu-
Tidiche:
Considerata la necessità e l'urgänza di apportare alcune

modificazioni alle precitate leggi 8 luglio 1920, nn. 1170
g 1178 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

marina, di concerto col Ministro per le comunicazioni e con
guello per le finalize;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'Art. 1.

rAlla legge 8 luglio 1926, n. 1179, sull'avanzamento dei

Corpi militari della Regia marina sono apportate le modi-
ficazioni ed aggiunte indicate negli articoli seguenti.

Art. 2.

'AlParticolo 21 sono approvate le varianti di cui appresso:
Variante 16. - Nel penultimo comma, dopo le parole
dello Stato Maggiore » sono aggiunte le parole « e degli
uticiali del corpo Iteale equipaggi marittimi ».
Variante'2·. - NelPultimo. comma, dopo le parole « per

lo scrutinio degli uinciali del ruolo transitorio degli uill-
ciali di macchina » è cancellata la lettera « e » e sono ag-
giunte le pat•ole: « lier gli uinciali per la direzione-macchiñe
in congedo e per quelli in aspettativa per riduzione di

quadri, nonchè ». Inoltre le parole « ai comma a), b), c), d)
e g) » sono così rettificate: « ai commi a), b), c), d), e) e g) ».

Art. 3.

Nell'articolo 33, in fine al n. 5, dopo « cömma d) » sono

agghtnte le seguenti parole « eccezione fatta per gli util
diali inferiori ».

Art. 4.

L'ultimö periodo del 1° comma dell'art. 42 è abrogato e

sostituito dal seguente :

« Per gli ufBciali appartenenti al Corpo del Genio nayale,
i corsi saranno costituiti transitoriamente come indicati nel
successivo articolo 78 ».

Art. 5.

'AlParticolo 64 sono aggiunte le seguenti parole: « o per i

quali sia per qualsiasi motivo sospeso il giudizio ».

Art. 6.

'All'art. 67, modificato con l'art. 4 del R. decreto-legge '
20 settembre 1926, n. 1650, è aggiunto il seguente capoversó:
« Le disposizioni di cui ai commi precedenti sono appli-

cabili, per quanto si riferiscé alla promozione, anche ai

guardiamarina ed ai sottotenenti di complemento arruolati
con la' ferma volontaria di 4 o di 6 anni ».

Art. 7.

L'art. 78 è abrogato e sostituito dal seguente :
« Agli effetti dell'art. 42, per l'avanzamento per concörso

a maggiore, gli ufficiali per la direzione macchine prove-
nienti dalla Regia scuola macchinisti di Venezia, che sonò
, passati a far parte del Corpo del Genio navale, s'intendono
aggregati al corso di recintamento degli ufuciali del sop-
presso Corpo del Genio navale che immediatamente li pre-
cede nelPanzianità. .

I capifani ed i teneitti già appartenenti al soppresso Corpä
del Genio navale, aventi anzianità di nomina a tenente po·
steriore al 31 dicembre 1918, ed i capitani, tenenti e sotto-
tenenti del ruolo transitorio di macchina provenienti dalla
Regia accademia navale che, raggiungendo le conditioni pre-
scritte, saranno trasferiti nel Corpo del Genio navale, sa-
ranno considerati suddivisi in corsi, in relazione alla rispet-
tira data di nomina a tenente come segue :

1° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1° gennaio 1919 e il 31 dicembre 1920 ;

2° Corso. - Data di nomina a tenente compresa' fra 11
1° gennaio 1921 e il 31 dicembre 1921;

3' Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1° gennaio 1922 e il 31 dicembre 1922;

4° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1° gennaio 1923 e il 31 dicembre 1923;

5° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1* gennaio 1924 e il 30 giugno 1924;

6° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1° luglio 1924 e il 30 giugno 1925;

7° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
16 luglio 1925 e il 30 giugno 1926;

8° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1° luglio 1926 e il 30 giugno 1927;

9° Corso. - Data di nomina a tenente compresa fra il
1° luglio 1927 e il 30 giugno 1928.
Per gli ufficiali che conseguiranno la promozione a te-

neute dopo il 30 giugno 1928, i corsi saranno costituiti da-
gli ufficiali aventi la data di nomina a tenente compresa fra
il 1° luglio di ciascuno anno ed il 30 giugno dell'anno suc-

cessivo.

Sono però applicabili a questi ufficiali le disposizioni re-
lative alla riserva di anzianitA previste dalla presente legge.
Gli ufficiali del ruolo transitorio di macchina provenienti
dalla Regia accademia navale che avranno ripetuto uno
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orsi presso le scuole di ingegneria, saranno classificati
corso seguente al loro, al quale si intenderanno defini-

ivamente aggregati ».

'Art. 8.

L'ultimo cömma delPart. 79 della legge 8 Iuglio 1926,
b. 1179, è modificato come segue :

« I tenenti del Genio navale, esclusi quelli di cui al com-
ina precedente, con anzianità di grado anteriore al 1° feb-
,braio 192õ, potranno avanzare al grado di capitano, com-
plendo solo la metà del periodo di imbarco previsto dalla
abella B.
.Titttavia -- per i tenenti del Genió navale con anzianità

'di grado compresa fra il 1° dicembre 1923 e il 1° gennaio
1924 -- il suddetto periodo di imbarco è limitato a noye
inesi purchò durante l'imbarco stesso abbiano riportato
þttone note caratteristiche ».

Art. 9.

Iri fine dell'art. 85 è aggiunto ill seguente periodo:
« Però nei casi in cui per gli uiliciali del servizio perma-
ente efettivo l'avanzamento deve efettuarsi col criterio
della scelta comparativa o per concorso, il Ministro ha fa-
coltà di apportare modificazioni nell'ordine delle promozioni
È gli ußlciali in aspettativa per riduzione di quadri senza
'd t•itto a richiamo, indicando per ciascuno di essi dopo
4Ne degli ufficia)1i del servizio permanente inscritti in qua-
o egli deve essere promosso ».

Art. 10.

'AlPultimo comma delPart. 92 è aggiuntö il seguente pe-
Modo: « Per la formazione dei quadri suppletivi del 1926-
1927 fino alla formazione dei quadri ordinari del 1927, in
glief casi in cui dalle tabelle annesse alila presente legge ð
pi•evisto un unico periodo d'imbarco o cariche per due gradi
Müecessivi, gli ufliciali aventi maggior grado fra i due in-
leati potranno essere scrutinati anche se avranno raggiun-
hel loro grado i tre ottavi del. detto periodo complessivo

di imbarco o cariche. Questi ufficiali potranno però ottenere
Ìa promozione solo quando abbiano sempre nel proprio grado
ggiunto la metà del periodo complessivo di imbarcy o ca-

riche i•ichieste ».

Art. 11.

La tabella B allegata alla legge 8 luglio 1926, n. 1179,
è -modificata come segue per quanto riguarda gli uñiciali
inferiori del Genio navale :

« Nota. - L'anzianità nel grado di tenente sarà però
ragguagliata a quella dei sottotenenti di vascello del cor-

rispondente corso di.uscita dalla R. accademia navale (data
di promozione a sottotenente di vascello), salvo i casi in
cui gli interessati non vengano a trovarsi nelle condizioni
di essere considerati appartenenti a corsi successivi, con
i quali devono essere considerati ».

Art. 12.

Alla tabella C è apposta la seguente nota:
« Nota. -- L'anzianità nel grado di tenente sarà però

ragguagliata a quella dei sottotenenti di vascello del cor-

rispondente corso di uscita dalla Regia accademia navale
(data di promozione a sottotenente di vascello), salvo i
casi in cui gli interessati non vengano a trovarsi nellle con-
dizioni di essere considerati appartenenti a corsi successivi,
con i quali devono essere considerati ».

Art. 13.

Nella tabella E, nella colonna « Altre condizioni », in cor-
rispondenza di « da colonnello a maggiore generale » sono

aggiunte le seguenti parole « e cariche equipollenti ».

Art. 14.

Alla tabella H è apposta la seguente nota:
« I sottotenenti ed i tenenti inscritti temporaneamente nel

ruolo trânsitorio di macchina sono scrutinati per corso ».

Art. 15.

AlPart. 27 lettera m) della legge 8 luglio 1928, n. 1178,
sulPordinamento della Regia marina sono aggiunte le se-

guenti parole : « nonchè i materiali di consumo stabiliti con
determinazione ministeriale ».

Art. 16.

AIPart. 28 lettera a) della stessa legge 8 luglio 1920, nu-
mero 1178, aggiungere : « provvedere a tutti i servizi del
munizionamento e degli esplosivi, salvo il disposto dell'ar-
ticolo 26 lettera f).

Art. 17.

All'art. 31 lettera a) della legge 8 luglio 1926, n. 1178,
dopo le parole « materialli di consumo » si aggiungono le
parole: « stabiliti con determinazione ministeriale ».

Periodo minimo Periodo moo Àrt. 18.

GRADO minimo Altre condizioni da seratinarsi
diimbarco

l'avan ento
All'articolo 36 della detta legge sull'ordinamentö della

Regia marina viene aggiunto 11 seguente comma:

« I sottulliciali di tutte le categorie del corpo Rea le equi-
Da capitano a 4 anni 4 anni Di cui almeno Per corso paggi marittimi, i quali abbiano le condizioni da stabilirsi
naaggiore 1 quale diret. con decreto Reale sulla proposta del Ministro per la marina

tore di mac- e sentiti il Consiglio superiore di marina ed il Consiglio
china e 2 m dei Ministri, possono, a loro domanda e nel numero che
mearc2L° sarà annualmente fissato dal Ministero della marina, es-

sere ammessi a frequentare tutti o parte dei corsi della Re-
Da tenente a 3 anni 2 anni In servizio di Id.

gia accademia navale per poter conseguire la nomina adcapitano
.

macchina
ufficiale dello Stato Maggiore; essi devono possedere al-

Dasottotenen. Dopo_con- - - Id• meno il diploma di maturità classica o scientifica, oppure
te a tenente s gmta la quello di licenza della sezione capitani degli Istituti

nautici ».
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Art. 19.
.

2

'AlPart. 37, lettera a), della legge indicata nel preëëdente
articolo ,è aggiunto il seguente tomma

« Le disposizioni del presente comma sono applicabili ai
sottuilleiali di tutte le categorie del corpo Reale equipaggi
marittimi, i quali abbiano Petà e le altre condizioni da
stabilirsi col decreto Reale di cui alParticolo precedente;
essi devono possedere almeno il diploma di maturità clas-
sica o scientifica ».

'Art. 20.

Il primo comma delPart. 40 della legge in data 8 lu-

glio 1926,2 n 1&; sulPordhiamento della Regia marina, è

abr gato.e sóÑtkuito dal seguente:
« Gli tufficlali' del Corpo di commissariato militare ma-

rittimo sono reclutati per pubblico concorso fra i giovani
laureatLdelle scuále superiori'di commercio o di istituti
equiparati, o laureati in giurisprudenza che non abbiano

oltrepassato il 28° anno di età ».

'Art. 21.

NeÏ1e legge a luglio 1920, n. 1178, al 1• capoverão gel-
t'art. 41 lettera C),. sono aggiunte le seguenti parole: « quel·
li provenienti dagli ufficiali di complemento devono aver

inoltre segulto con esito favorevole 11 corso superiore presso
la Regia accademia navgle »,

Art. 22.

Nel ters'ultimo comma delPart. 50 della legge sulPordina-
mento della Regia marina, di cui alParticolo precedente,
le parole a il trasferimento degli uinciali indiñati ai commi
precedenti è subordinato al. giudizio favorevole di un Co·
mitato » sono sostituite dalle seguenti: « Il trasferimento

degli uŒciali indicati al n. 1 lul>ordinato al giudizio
favorevole di un Comitato ».

Art. 23.

Nella gota. (1) apposta in calce alla tabella D annessa

alla stessa legge sulPordihamento della Regia marina le

page:,«il disposto de1Part. 50.» sono sostituite dalle se-

guenti: «11 disþosto delyárt. 87 della legge sulPavanza-
mento in data 8 luglio 1926, n. 1179 ».

Art. 24.

11 peliultimo comma delPnrt, 1 del• R. decreto-legge 0

novembre 1924, n. 2280, contenente disposizioni relative ágli
uinciali di complemento della 'Regia marina, è nggiunto-il
seguente periodo:
« Per meriti eccezionali da accertarsi caso per caso, sen-

titas la Commissione ordinaria di avanzamento, può anche
coirfèrÏrsi il grado di guardiamarina di complemento

.

a

quei cittadini che durante la guerra 1915-1918 disimpe-
gnarono la carica di capo gruppo nel Corpo nazionale
volontari motonauti ».

Art. 25.

L'art. 15 del R. decreto-legge 2 maggio 1920, n. 021,
convertito nella legge 29 giugno 1922, n. 022, e modificato
con l'art. 2 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 741, è abro-
gato e sostituito dal seguente :

Gli inseritti di leva marittima appartenenti alla classe

chiamata o a classi precedenti, che alPatto della presta-
zione del servizio militare posseggano il fliploma di 11--

cédza d'Iètituto nautido della sézione
thho: o macchinista navale o costrutto
aspirare ai corsi per conseguire il grad
p,1emento nei corpi militari della Regia ,-cwe, w

spettivamente, negli uinciali di Stato Maggiore, negli uffl-
ciali per la direzione delle macchine e negli uiBeiali del corpo
Reale equipaggi marittiii '(cafegoria mecéaríici)

.
« I diplomati nautici che si trovallo nelle condizioni so•

graindicate e che aspirano a seguire il corso sono ammessi
a ritardare la prestazione del servizio militare fino alha
data di inizio del primo prossimo corso, fermo restando
che la ferma decorrerà da taÏe data.
« Non potranno aspirare a divenire uinciali di. complé

mento i diplomati suddetti ohe si trovino in una delle
condizioni per ottenere la riduzione di ferma, a meno che
non rinunzino a tale benefielo,
« Le norme per i concorsi, per i tirocini pratici e per
corsi necessari a conseguire la nomina ad ufficiali dij

complemento saranno determinate da apposito regolamento.
« Gli iscritti di leva marittima laureati nelle UniversitN

del Regno (Facoltà di giurisprudenza, medicing e chirurgial
e nelle Scuole di farmacia), ne1PIstituto siiperiore navalel
di Napoli, e negli Istituti di scienzo economiche e commer
clali, gli inscritti di leva marittinta che abbiano compiùjo
Pintero corso quinquennale dégli studi di ingegneria ramai
navale e industriale e superati i relativi esami, e quelli 114
cenziati dalla Scuola superiore di costruzioni navali di
Trieste faranno, con le modalità che saranno detefminsip
dal regolamento, il tirocinio per poter concorrere a con-

seguire il grado di ufficiale di complemento nel vari Co
militari della Regia marina, secondo il titolo possedut
uinciali di Stato Maggiore; uficiali del Genio navale, à
ciali Armi navali, ufficiali medici, ufficiali chimici-farn
cisti, ufficiali commissari, ufficiali delle Capitanerie di p
to e ufnciali del corpo Réale equipaggi marittimi (catd4
goria meccanici).
« Annualmente il Ministro per la marina, in cörrispolie

denza delle esigenze dei quadri organici, per einscun éorm
po, fisserà il numero dei posti da mettel'e a concorso, dii
stintamente per i diplomati, i laureati ed i.licenziati.

W I ðiplomati, i laureati ed i licenziati che non slanci
ammessi a seguire i corsi di complemento e quelli che, pu)
essendo ammessi, non risultino idónei, adentpiranno i lor'o
obblighi di leva nella categoria e con quel grado che pot&
essere loro assegnato nel corpo Reale eiluipaggi marittimig
secondo quanto sarà determinato dal regolamento.
« I. diplomati degli Istituti nautici ed i laureati e lices-

siati che rinunziano a frequentare i corsi ed i tirocini þer
ufHeiale di complemento, alPatto della chiamata della lorp
classe, assumeranno senz'altro servizio nel corpo Reale equie
paggi marittimi.
« 11 Ministro per la marina, in determinati limiti stabiliti

ännualmente, ha facoltà di coneeûere il trasfeyimento a}la
leva di terra dei diplomati nautici, nonché klei laureati
e licenziati, i quali ne facciano esplicita domhnda, prima
di essere avviati alle armi.
« Agli studenti delle Regie università e delle Regie scuoy

le di ingegneria appartenenti allá leva di mare che abbiano
seguito almeno due corsi di cultura militare ed abbiano su-

perato i relativi esami si applicano,, per Pammissione negli
ufficiali di complemento, le disposizipni di cui al R. decreto-
legge T agosto 1925, n. 1615, e sue successive modificazioni,

Art. 26.

' Possono altresì essere ammessi mediante concorsö a fre•

gnentare i corsi per uiliciali di complemento i diplomati
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hautici che, avendo i requisiti richiestí ed essendo risultati
idonei alla prescritta visita medica, intendano contrarre ar-
ruolamento volontario nella R. marina in anticipazione di
leva oppure per la ferma di anni 4 o 6.

Essi, qualora non conseguissero la nomina ad ufficiale,
potranno ottenere il proscioglimento dal maggior vincolo
di ferma contratta con l'obbligo di concorrere alla leva
della propria classe.

Art. 27.

la giustizia e gli affari di culto, per Finterno, le finanze,
l'economia nazionale e le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamot

Articolo unico.

La misura delle retribuzioni medie giornaliere dei lavo-
ratori klipendenti da imprese di trasporti niarittimi ed aerei,
stabilita dalla tabella allegato A del R. decreto 24 feb-
braio 1927, n. 241, è aumentata del cinquanta per cento.

Il presente decreto avrà effetto dalla data di entrata in
.

Vigore delle leggi 8 luglio 1920, nu. 1178 e 1179, sull'or- .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-dinamento ed avanzamento dei Corpi militari della Regia . .

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
marina, e con la stessa data è abrogata ogni disposizione osservarlo e di farlo osservare.
contraria.

Art. 28. Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

.Il Governo del Re è autorizzato, su proposta del Ministro

per la marina, di concerto con quelli per le comunicazioni e
per le finanze, sentiti i Corpi consultivi, a raccogliere e

coordinare in testi unici le disposizioni legislative finora
emanate circa l'ordinamento e l'avanzamento dei corpi mi-
litari della Regia marina, comprese quelle indicate nel pre-
sente decreto, e ad introdurre, nell'occasione, nelle disposi-
zioni stesse, le opportune modificazioni, nonchè ad emanare

ogni altra norma di integrazione, di complemento e di coor-
dinamento.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
tonversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

klgl relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Wato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

· Datõ a Roma, addì 27 marzö 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- VOLPI.

Visto, il, Guardasigilli: Ilocco.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 21 maggio 1927 - Anno y,
Atu del Governo, registro 260, fogHo 149. - FERRETTI,

Numero di pubblicazione 1042.

REGIO DECRETO 12 maggio 1927, n. 757.
Aumento delle retribuzioni medie giornaliere del lavoratori

dipendenti da imprese di trasporti marittimi ed aerei stabilite
dalla tabella allegato A del II. decreto 24 febbraio 1927, d. 241.

VITTORIO EMANUELE III

PER GTIAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della facoltà a Noi delegata dall'art. 23 della

legge 3 aprile 1926, n. 563;
§Jdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dell Capo del Governo, Ministro Segretario

di'Stato per le corporazioni, di concerto con i Ministri per

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Rocco - VOLPI --

BELLUZZO - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ulla Corte dei conti, addi 23 ma00]o 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 154, - FERRETTI.

Numero .di pubblicazione 1043.

REGIO DECRETO 28 aprile 1927, n. 758.

Proroga del termine stabilito dagli articoli 1, 3 e 5 del R. de•
creto 24 febbraio 1927, n. 241, per le denuncie dei lavoratori di-
pendenti, da parte dei datori di lavoro, e dall'art. 58 dello stesso
decreto per le denuncie degli esercenti im'arte, professione o

libera attività.

V1TTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtti dell'antorità a Noi delegata dall'art. 23 della leg-
ge 3 aprile 1920, n. 5G3;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1927, n. 241;
Ritenuta la necessità di concedere una breve proroga al

termine stabilito dal Regio decreto anzidetto per le denuncie
da parte dei datori di lavoro o degli esercenti un'arte, profes-
sione o libera attività;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro Segretario

di Stato per le corporazioni, di concerto con i Minístri per
la giustidia e gli affari di culto, per l'interno, le finanze, l'e-
conomia nazionale e le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artioolo unico.

Il termine del 25 marzo 1927, stabilito dagli articoli. 1, 3
e 5 del R. decreto 24 febbraio 1927, n. 241, per le denuncie
dei lavoratori dipendenti, da parte dei datori di lavoro, e

dall'art. 58 dello stesso decreto per le denuncie degli esercen-
ti un'arte, professione o libera attività, è prorogato al 30
aprile 1927.
Sono prorogati per uguale periodo di tempo gli altri ter-

mini stabiliti dal suindicato Regio decreto in quanto abbia-
no connessione con la data del 25 marzo 1927.

Ordilliamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os Numero di pubblicazione 1045.
servarlo e di farlo osservare• REGIO DECRETO 19 maggio 1927, n. 761.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1927 - Anno V Fissazione, er i Comuni delle rovincie di Ragusa e Trento,
pel quali non s a stato già provve uto, della data di cessazione
delle Axàministrazioni ordinarie e straordinarie e dell'inizio delle

VITTORIO EMANUELE. funzioni del Podestä.

MÚSSOLINi ROCCO - VOLPI -

BELLUEZO - ÛIANO.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1927 - Anna V
Atti del Governo, registro 260, foglio 156. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1044.

REGIO DEORETO 12 maggio 1927, n. 750.
Ulteriore proroga del termine stabilito dagli articoll 1, 3 e

5 del R. decreto 24 febbžalo 1927, n. 241, per -le denuncio dei
lavoratori dipendenti, da parte dei datori di lavoro, e dall'arti·
colo 58 dello stesso decreto per le denuncle degli esercenti
un'arte, professione'o libera attività.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtif delPantorità a Noi delegata dall'art. 23 della legge
8 äþrile 1920, n. 503;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1927, n. 241;
Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 758, coli cui fu eön-

cessa una proroga al terniilie stabilito dal R. decreto 24 feb-
braio 1927, n. 2h., per le denuncie da parte dei datori.di
lavoro e degli esercenti un'arte, professione o libera atti-
Vità;
Ritenuta la necessità di concedere un'ulteriore breve pro-

roga al termine anzidetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro Segi·etario

di Stato per le corporazioni, di concerto con i Ministri per
la giustizia e gli affari di culto, per Pinterno, le finanze, Pe-
conomia nazionale e le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visti la legge 4 febbraio 1926, n. 237, ed il R. decretö-
legge 3 settembre 1926, n. 1910 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Ses

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afe
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nei Comuni delle provincie di Ragusa e Trento, pei quali
non sia stato già provveduto, è fissata al 2(i maggio 1927 la
data della cessazione delle Amministrazioni ordinarie e stra-
ordinarie e delPinizio delle funzioni del Podesta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dellq
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de«
creti del Regno d'Italia, mandando a chiulique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma, addì 19 maggië 1927 - Annö V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 260, foglio 158. - FERRErfI.

Numero di pubblicazione 1046,

llEGIO DECRETO 12 maggio 1927, n. 760.
Variazioni di stanziamento negli stati di previsione della ape.

sa dei diversi Ministeri in base all'art. 41 del R. decreto 18 no•
vembre 1923, n. 2440.

Articolo unico' VITTORIO EMANUELE III

11 termine del 25 marzo 1927, stabilito dagli articoli 1, 3
e 5 del R. decreto 24 febbraio 1927, n. 241, per le denuncio
dei lavoratori dipendenti, da parte dei datori di lavoro, e

dall'art. 58 dello stesso decreto per le denuncie degli esercenti
un'arte, professione o libera attività, è ulteriormente proro-
gato al 31 maggio 1927.
Sono prorogati per uguale periodo di tempo gli altri ter.

mini stabiliti dal suindicato R. decreto 24 febbraio 1927, nu-
mero 241, in quanto abbiano connessione con la data del
25 marzo 1927.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIÕNE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 3 giugno 1026, nn. 921, 923 e 924, 17 giugno
1920, nn. 997 e 998, 25 giugno 1926. nn. 1001 e 1005;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 novem-

bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale, dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri dellÉ
finanze, dell'istruzione pubblica, dell'interno, dei lavori
pubblici, delle comunicazioni, della guerra, e dell'economia
nazionale, per l'esercizio finanziario 1920-27, sono introdot-
te le seguenti variazioni:

VITTORIO EMANUELE. AIINISTERO DELLE FINANZE.

31essoLim - Rocco - VOLPI -
BELLUZZO - ÛIANO. Cap. n. 70 - Personale di ruolo ammini-

ylsto, il Guardasigitti: Rocco.
strativo, ecc.

. . - - . . . . . . . L. 3,700,0ð0
liegistrato alla corte dei cona, addi 23 maggio 1927 - Anno V Cap. n. 124 Pensioni ed indennità, ecc.
Atti del Governo, registro 260, foglio 155. -- FERRETTI. (Carte valori) . • • • • • • • • • . » 780,000
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Cap. n. 135 - Personale tecnico d'ordine,
'ecc. (Catasto) . . . . . . . . . . . L.
Cap. n. 155 - Restituzioni e rimborsi

(Tasse) ..............»
Cap. n. 225 - Restituzioni e rimborsi (Im-

poste dirette) . . . . . . . . . . .
»

Cap. n. 263 - Personale di ruolo delle do-

MINISTERO DELLA GUERRA.
200,000 ,

In aumento :

3,000,000 Cap. n. 60 - Carabinieri Reali - Sottuffi-
ciali, ecc. . . . . , , , , , . , .

L. 7,500,000
17,000,000

gane . . , , . . . . . , , , , , » 1,700,000 MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE.
Cap. n. 338 - .Vincite al lotto . . , , . » 10,000,000

In aumento:

Totale y , , L. 36,380,000

b) In diminuzione :

Cap. n. 71 - Personale di ruolo del cessato

regime . . . . . . . . . . . . . . L. 1,000,000
Cap n. 146 - Personale di ruolo (Ispetto-

ti, ecc.) . . . . . . . . . . . . .
» 1,000,000

Cap. n. 212 · Personale di ruolo degli ispet-
fori, ecc. (Imposte) . . . . . . . . .

» 2,500,000
Cap. n. 227 - Stipendi, paghe, ecc. (Regia

guardia di finanza) . . . . . . . . . .
» 10,000,000

Cap. n. 463 - Indennità temporanea mensile
gi funzionari, ecc. . . . . . . . . . .

» 1,000,000
Cap. n. 467 - Indennità temporanea ai sa-

lariati, ecc. (Privative) . . . -

. . . . » 750,000

Totale
. o : L. 16,250,ß00

31INISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

In aumento :

Cap. n. 38 - Stipendi ai delegati tecnici ad-
detti ai consorzi antifillosserici, ecc. . . . L. 25,000
Cap. n. 82 - Stipendi ed assegni fissi, ecc.

(Agro Romano) . . . . . . . . . . . » 5,000
Cap. n. 81 - Stipendi ed assegni al perso-

nale forestale, ecc. , a , , . . . . , ,
» 500,000

Totale . . . L. 530,000

in diminuzione:

Cap. n. 1 · Stipendi ed assegni al perso-
nale, ecc. . . . . . . . . . . . . . L. 350,000
Cap. n. 37 - Stipendi a direttori ed assi-

stenti di vivai di viti, ecc. . . . . . . » 50,000
Cap. n. 78 - Stipendi e supplementi di ser-

vizio attivo, ecc. . . . . . .
» 100,000

Cap. n. 140 - Stipendi ed assegni al perso-
nale dei Regi stabilimenti ittiogenici, ecc. .

» 100,00Q
Cap. n. 145 - Stipendi ed assegni al perso-

nale del Regio corpo delle miniere
. . . » 50,000

Cap. n. 69 - Educatori femminili - Perso-
nale di ruolo, ecc. . . . . . . . . . . 14
Cap. n. 132 - Indennità mensile a favore di

kalariati, ecc. . . a . . . = c . . »

Totale . . . L.

MINISTERO DELL'INTERNO,

In suinento:

Cap. n. 123 - Indennità temporanea inen-

bile ai funzionari, ecc. . - seor L.

10,000
Totale . . . L. 650,000

40,000 Il presente decreto andrà in vigore dal giorno stesso del.

la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

60,000 Ordiniamo cbe il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

140,000 tVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI· visto, it cuardasigiui: nocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1927 - Anno V,

In aumento : Atti dei Governo, registro 260, toglio 157. -. FERRETTI.

Cap. n. 4 - Genio civile - Personale di ruo-

lo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . L. 1,700,000 REGIO DECRETO 27 marzo 1927.

Cap. n. 12-quater - Ufficiali idraulici e di Modificazione alla tabella > annessa al testo unico delle
bonifica - Stipendi, ecc. a o e a . , e » 400,000 leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908,

nella parte riguardante la località per le nuove edificazioni nel.

Totale , a , L. 2,100,000 l'abitato del comune di Pazzano (Ileggio Calabria).

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

in samento : RE D'ITALIA

Cap. n. 38 - Personale di ruolo già in
hervizio nelle nuove Provincie. ecc. . . . L.

Cap. n. 18 - Ufficiali del Corpo delle ca-

pitanerie di porto, ecc. . , . . , , et »

Totale · a e o L.

150,000 Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza del
terremoto del 28 dicembre 1908 approvato con· decreto Luo.

50,000 gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Vista la deliberazione in data 3 aprile 1926, con la quale

200,000 l'Amministrazione comunale di Pazzano (Reggio Calabria) ha;
chiesto che sia modificata la tabella 56 annessa al citate te.
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sto unico nella parte riguardante la località designata per
le nuove ediacazioni in quelPabitato, sostituendo alla stes-
sa altra vicina all'abitato stesso e più idonea alla fabbrica-
z1one;
Sentiito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto l'art. 5 del R. dècretoßegge 9 maggio 1920, n. 665;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella tabella 56 annessa al testo unico delle leggi emanate
in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, appro-
vato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, u. 1300,
all'indicazione della località designata per le nuove edifica-
zioni nell'abitato del toihune 'di Pazza'no (provincia di fleg-
gio Calabria) è sostituita la seguente :

« Zona pianeggidntë lungo 'la °Nafzionale per Stilo sul li-
Rite est del vecchio abitato, e prospiciente sulla gola di
Pazzano ».

Il predetto Ministro proponente è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.
G1va1ATI.

DEGRETO MINISTEltIALE'12· maggio 1927.
,
Autorizzàzione alla Cassa 'd! risparmlo di Rieti ad istituire

quattro filiali,.rlspettivamente a Fara Sabina, Antrodoco, Leo.
nessa e Accumoll.

IL MINISTRO' PER L'ECÓNOillA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto iPR. decreto:Jegge 6 novembre 1926, u. 1880, che
reca disposižioni per la tutela'del risparmio;
Sentito il parere delPIstitutò di emissione;

Decreta:

Articolo unico.
La Cassa di risparmio di Rieti è autorizzata ad isti-

tuire quattro proprie filiali, una in Fara Sabina, una in
Antrodoco, una in Leonessa ed una in Accumoll.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

diale del Regno.

Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V •

-Il Ministro por l'econontia nazionale:
BELLUzz0. •

Il Ministrö per le finanze:
VOLPI.

DECRETO 31INISTERIALE 8 aprile 1927.
Limite di età per l'assunzione di agenti tecnici da parte

dell'Associazione nazionale del controllo della combustione.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE. 3

Visto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1926, registrato
•hlla Corte,dei conti add) 29 stesso mese, registro n. 11 111-
nIsterd economia nazionale, foglio n. 124, riguardante Pas-
sunzione da parte dell'Associazione nazionale del controllo
della comþustione dei propri agenti tecnici;
Riteguta Popportunità di variare i limiti di età stabiliti

(lalPag.' S Jette3% a) del decreto predetto;

Decreta:

'Articolo unico.
.

Il limite di età stabilito dall'art. 2 lettera a) del deoreto
Ministeriale nelle premesse citato, è elerato da 50 a 60 anni,
Il presente deereto safà inviató alla Corte dei conti per lal

registrazione.
Roma, addì.8 pprile 1927 - Anno V

Il Ministro: BELLUZZOg
I

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1926.
Data di costituzione dell'Associazione nazionale per 11 con.

trollo della combustione.

- IL MINIST,RO PES L'ECONO3UA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 0 luglio 1926, n. 1331, ohe isti-
tuisce PAssocia2ione 'natio11ale per il controllo della coins
bustione;
Visto lo stattito dell'Assoèiaiioñe medesima, approvatG

con R. decreto in data 23 dicembre 1926;

Decreta:

Art. 1.

I/Associazione nhzionale per il controllo della combustio,
lië di ciii all'art. 1 del R. decreto-legge. O luglio 1926, nua
meye 1331, ò costituita a datare dal 1• gennäio 1927.

Art. 2.

Le Associazioni regionali fra gli utenti di caldaie a valioi'd
sono poste in liquidazione, e le operazioni relative dovranad
essere compiute entro il 30 gitiguo 1927.

Il presente decreto eatà "intiato -allh Corte dei contF pål'
la registrazione e pubblicato nella Ga::etta Ufficialg i del
Regno.

Roma, addì 30 dicembre 1926 - Anno V

ll Ministro: BELLUZZO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DÉL TESORo - Div. I - PORTAEOGL10

Aledía del cambi e delle rendite
del 21 maggio 1927 - Anno V

Francia
. . . . .. , 11.58 OTO . . • a ». . . 3ð2.70

Svizzera . , , , . 351.53 Belgrado . . . .
- 32.15

Londra . . . . . , 88.951 Budapest (pengo) . - 3.10
Olanda . • a a . . 7.33 Albania (Franco oro) 354 -
Spagna .

. . . . . 321.87 Norvegia . . . . . 4,77
Belgio . . . . - 2.5425 Svezia - . > . • 4.88
berlino (Marco oro) 4.3375 Polonia (Sloty) . . -...

Vienna (Schillinge) 2.575 Danimarca , 4.86

Praga . . .
. . 54.15 Rendita3,50% -

- · 63.90
Romania

. . . . . 11 - Rendita 3,50 % (1902) 57 -
Russia (Cervonetz) . 95.50 Rendita 8% Iordo

. , 38.326
oro 17.f>4 Consolidato 5 % . - 77.25

Peso ärgentino carta 7.76 Obbligazioni Venezie

New York
. . . . 18.284 3,50 % . . . . . 63.r30

Dollaro Canaden . , 18,29
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONT GENERAI.8 DEIJ DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione. (Elenco n. 39).

Si dichiara ohe le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date datrichiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Humero Ammontare
Debito - della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione
.
rendita annua

1 2 3 14 5

3.50 °' 360229 . 17.50 Barbieri Giulio di Luigi, domic, a Padova, Barbieri Pietro di Luigi, domic. a Padova,'°
vincolata. vincolata.

a 530905 35 - Barbieri Giulio di Luigi, domic. a Savona, Barbieri Pietro di Luigi, domie. a Savona
(Genova), vincolata. (Genova), vincolata.

Cons. 5 og 262936

3.50 °/o . 220401

Cons. 5 °6 242980
261819

a 386024

3.50 °/o ,
606747

a 140697

Cons. 5 g ,
247811

3.50 % 244748

a 630086

Buono Tesoro 2012
settennale
1* serie

65 - Zucchetti Pfering fù francesco, minore, sot- Zucchetti Ida di Francesco, minore, sotto la
to la p. p. della madre Leonetti Virginia p. sp. della madre Lometti Virginia di Fran.
di Francesco, domic. a Scopello (Novara). cesco, domic. a scopello (Novara).

479.50 Eredità giacente di Cambiaso Carlo-Giusep- Intestata come contro, con usufr. Vital. a Ga-
pe fu Michelangelo in Genova, con usufr. ziello Maria-Anna-Camilla fu Carlo, moglie
vital. a Gaziello Camilla fu Carlo, moglie ecc. come contro.

. di Luigi Franchini, domic. a Genova,

440 - Figli.nati e nasciturf di Marzola Gaetano fu Figli nascituri di Marzola Gaetano ecc. co-
125 - Marco, domic. a Portomaggiore (Ferrara). me contro. La seconda rendita è con usy-

La seconda rendita è con usufr. Vital. a frutto vital. come contro.
Marzola Gaetano fu Marco, domic. come
sopra.

600 - Barba Luigi di Francesco, minore sotto la cu. Barba Luigi di Ferdinando, minore oce 60-
ratela speciale di Martone Ferdinando fu me contro.
Vincenzo, domic, a Napoli.

31.50 Lo Bue Costantino fu Francesco, minore, Lo Bue Gaetano-Costantino fu Francesco, mi-
sotto la tutela legale deMa madre Imbró nore ecc. come contro.
Antonina, nubile, domic. a Palermo.

77 - Iota Giovanni fu Amodio, domic. a Macchia Tota Giovarini fu Amodio, domie, come can-
Valfortore (Campobasso). . tro.

95 - Ramella Volta Edoardo e Daniele fu ifichele, Ramella Volta Leone-Edoardo e Daniele fu
minori sotto la p. p. della madre Serra Michele, minori sotto la p. p. della madro
Rosina di Agostino, ved. Ramella yolta Serra Rosina di Agostino ved. Ramella Vot-
Michele, domie. o ParigL ta Michele, domic. a Parigi.

56 -.. Descalzi Maria fu Nicola, minore, sotto la Descalzi Emilia-Francesca, fu Nicola, mino-
p. p. della madre Brignole Vittoria fu re ecc. come contro.
Giambattista, domie. a Chiavari (Genova).

87.50 Loero Mario fu Gerolamo, minore sotto la
p. p. della madre Falcone Eugenia fu Car-
Jo, ved. Loero, domic. a Chiavari (Genova),
con usufr. vital. a Falcone Eugenia fu Car•
lo, ved. di Loero Gerolamo, domic. a chia-
vari (Genova).

Loero Giuseppe-Mario fu Gerolamo, mino-
re ecc. come contro, con usufr. vital. comq
contro.

Cap. 15,000 - Sanvenero Olga di Eugento, minore sotto la Sanvenero Olga di Eugenio,
p. p, del padre,

A termInl dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque posaa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, 070 non siano statd
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 marggio 1927 • Anno Y P· II difotfŒd gonArale:_ lšBUNI,
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NBDIDIA OOCNC ROS Concorso per la cattedra di professore.stabile.di económia e
.. legislazione agraria nel Regio istituto superiore di scienze

economíche e commerciali di Roma.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per la cattedra di professore non stabile di tecnica
mercantile e bancarla nella f Regia universitA degli studi
economici o commerciali di Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Istituti
sugierlori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de-
creto 28 agosto 1924, n. 1618;

Visto 11 regolaniento generale degli Istituti superiori di scienze
econoiniche e commerciali approvato con R decreto 8 luglio 1925,
n. 1227, modificato dal R.sdecreto 14 ottobre 1926, n. 1889:
. Visto 11-R. decreto-11-novembre-1925,-n.-2395;

VIâto 11 R. decreto 31 marzo 1925, n. 363;
-Visto 11 R.'decreto 10 maggio 1923, n. 1173;
Visto H R.'deóreto'loggo-16 notentbre 1922, n. 1560:
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico deBa Regia

Eniversità degli studi economici e commerciali di Trieste' neHa se-
duta.del 22, febbralo 1987: 5°

Decreta:

Art. 1.

- E' aperto 11 concorso per la cattedra di professore non stabue ,

di tecnica mercantile e bancaria nella Regla università gegli.studi
econoinici e commerciali di Trieste.

. I, concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-
rierale del commercio) la loro domanda su carta bollata da L. 8 alla
quale dovranno unire:

a) l'atto dL nascita;
-

- b) 11 certificato comprovante che H concorrente oft aëno ita-
Ilailo o'italiano non regnicolo;
ro -re) il certificato generald del cadeBario giudiziario;

. d). certificati di buona condotta ruasciati dai sindaci deido-
pmni nel quali 11 concorrente ha avuta la sua residenza durante
l'ultimo triennio; ,

e) le pubblicazioni a stampa:
' f) le notizie sulla propria operositå scientifica 'ed eventual-

mento didattica in sei esemplari;
.« g) gli pl.tt) ,titoli o documenti che 11 concorrente ritenga utile

di presentare nel suo interesse;
A) l'elenco dei titoli e deHe pubblicazioni in sei esemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilátentè in
cinqqe cople.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa. Non sono ti-
toli validt le pubblicazioni presentate dopo la scadenza del termine
del concorso.
I documenti di cui allé lettere a), b), c) e d) debbono essere, le-

galizzati: quelli'di cui alle lettere b), c) e d) debbono inoltre essere
di data,non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di
concorso.

' I concorrenti che appartengono au'insegnamento ed all'Amini-
nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui'alle lettere b), c) e d) in luogo del quali dovranno presentare
un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammini-
strazione.cui appartengono dalla quale.rlsulfi che essi trovansi in
attività di servizio.
Alla domanda deve essero unita la ricevuta del versamento

presso un utâcio del registro della tassa di L. 100 di cui al R. de-
creto-legge 16 novembre 1922, n. 1546.

Art. 2.

11 termine utile per la presentazione delle domande è di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufftefale del Regno.
Il giorno di, ayrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Minisiero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine stabilito anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali od agli uinci postali e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventtiaH coinunicazioni e per la restituzione del titoli e dei do-
cumenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 30 aprile 1927 - Anno V

Il Ministro: BEI.I.UZZO.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

.. Vyto il testo unico de11e leggi sull'ordinamento degli Istituti
superiori di scienze economiche e comnierciali approvato con R. de·
creto 28 agosto 1984, n. 1618:

Visto il regolamento· generale degli Istituti superiorisdi-scienze
aconomiche e. commerciali approvato con R. decreto 8 luglio-1926.
4. 1227, modiûcato dal R. decrpto 16 ottobre 1926,:n. 1889;

Visto il R. decreto 11.novembre 1923, n. 2393;
Visto il R. decreto 31 marz 1925, n. 863;
Visto il R. decreto 10 m o 1923, n. 1173;
Visto il R. decreto-legge 16 novehibre 1922, n. 1546;
Visto il R. decreto 17 marzo 1927, n. 459:
Vista la proposta ifatta dal Consiglio _accademico del' Regid isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Roma nella
seduta del 29 marzo 1987;

Decreta?

Art. 1,

E' aperto il concorso per,1a cattedra di professore stabile di eco¿
nomiä e legislazione agraria nel Regio istituto superiore-dg scienze
economiché e commerciali 81 Roma.
I con'correnti devono far pervenire al Ministero (Direzione gene-

rale del commercio); la loro domanda in.carta:bollata da:L..3, alla
.guale Àovranno unire:

a) l'atto_ di,4ascita;
b) 11 certificato comprovante che 11 concorrente à cittadino itaa

llano o italiano non regnicolo:
c) 11 certificato generale del casellario giudiziario;

« d) certificati di buona condotta - rilasciati dai sindaci del Co-
muni nei quali il concorzpnte ha avuta la sua residenza dttrântg
l'ultimo triennio;

e) le ppbblicazioni-a slampa;
, f) le notizie suBa propria operosità scientifica ed everitqalnietite-

didattica in sei esemplari:
, g) gli altri titoli! o documenti cher 11 concorrente ritenga utild
di presentare nel: suo; interesse;

h) l'elenco dei titoli e delle pubblicazioni in:BeÌÃàÑnplarÏ.
Le pubblicazioni dovranno essere presentâte - possibilmente 14

cinque copie. In nèssun caso saranno accettate ,bozze di stampa.
Non sono titoli válidi le pubblicazioni presentate dopo la scadenza
del termine del coqcorso.
*
I documenti di ont aHe lèttere a), b), c) e d),debbono'essefe le,

galizzati; queui di cui alle lettere b), c), e d) debbono inoltre essere
di data non anteriore di tre mesi a quella della data del bando di
concorso.
I concorrenti che appaftengono all'Insegnamento od all'Ammi-

nistrazione governativa sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere b), c) e d) in luogo dei;quali dovranno prespn-
tare un'attestazione rilasciata dalla competente autorità dell'Ammi-
.nistrazione cui. appartengonö dalla quale risulti che essi trovansi
jp attività di servizio.

Alla domanda deve essere unita la ricevuta del versamentd

presso un ufficio del registto deBa tassa di L.1100 di cui al R. de-
creto-legge 16 novembre 1922, n. 1546.

Art. 2.

Il termine utile per fa presentazione delle dofnande à di.quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal boBo a data

apposto dal competente utheio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termina.stabiHto anche se presentate in
tempo utile alle autorità locali ed agli uffici póstall e ferroviari.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione del titoli e dei do-
cumenti.

Art. 3.

Qualora la Commissione giudicatrice del concorso non ritebga
nessuno dei concorrenti meritevoli di coprire la cattedra, oggetto
del concorso, col grado di stabile, la Commissione potrà designare
colui o coloro che potrebbero, eventualmente, coprire la. cattedra
stessa col grado di professore non stabile.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 30 aprile 1927 - Anno V

li Atinistro: BEl.I.UzZO.

Ross¡ Esarco, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


